
ASSOCIAZIONE SCLEROSI MULTIPLA - ALBERO DI KOS ONLUS
Sede in Via San Donato 74/5 Granorolo dell'Emilia (BO)

C.F. 91321490376
   
   

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2023

STATO PATRIMONIALE

ATTIVO   31/12/2023 31/12/2022

A) Quote associative o apporti ancora da versare

B) Immobilizzazioni:

I - Immobilizzazioni immateriali:
Totale

II - Immobilizzazioni materiali:
1) terreni e fabbricati 319.000 319.000
2) impianti e macchinari
3) attrezzature
4) altri beni 343 541

altri automezzi
mobili e macchine ufficio

5) immobilizzazioni in corso e acconti

Totale 319.343 319.541

III - Immobilizzazioni finanziarie, con separata indicazione
aggiuntiva, per ciascuna voce di crediti, degli importi esigibili

entro l'esercizio successivo:

Totale
Totale immobilizzazioni (B) 319.343 319.541

C) Attivo circolante:
I - Rimanenze:
1) materie prime, sussidiarie e di consumo
2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati
3) lavori in corso su ordinazione
4) prodotti finiti e merci
5) acconti

Totale

II - Crediti, con separata indicazione aggiuntiva, per
ciascuna voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio
successivo:

1) verso utenti e clienti
2) verso associati e fondatori
3) verso enti pubblici
4) verso soggetti privati per contributi
5) verso enti della stessa rete associativa
6) verso enti del Terzo settore
7) verso imprese controllate
8) verso imprese collegate
9) crediti tributari 325 262
10) da 5 per mille
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11) imposte anticipate
12) verso altri entro l'esercizio successivo 9.518 6.050

depositi cauzionali oltre l'esercizio successivo 396 396

Totale 10.239 6.708

III - Attività finanziarie che non costituiscono
immobilizzazioni:

Totale

IV - Disponibilità liquide:
1) depositi bancari e postali 93.111 110.966
2) assegni
3) danaro e valori in cassa 202 131

Totale 93.313 111.097

Totale attivo circolante ( C ) 103.552 117.805

D) Ratei e risconti attivi

Totale attivo (A + B + C + D) 422.895 437.346

Passivo:   31/12/2023 31/12/2022

A) Patrimonio netto:
I - Fondo di dotazione dell'ente
II - Patrimonio vincolato
1) Riserve statutarie
2) Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali
3) Riserve vincolate destinate da terzi
III - Patrimonio libero:
1) Riserve di utili o avanzi di gestione 429.077 427.631
2) Altre riserve
IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio -14.924 1.446

Totale 414.153 429.077

B) Fondi per rischi e oneri:
1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili
2) per imposte, anche differite
3) Fondo rischi ed oneri

Totale

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 645 168

D) Debiti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna
voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo:

1) debiti verso banche
2) debiti verso altri finanziatori
3) debiti verso associati e fondatori per finanziamenti
4) debiti verso enti della stessa rete associativa
5) debiti per erogazioni liberali condizionate
6) acconti
7) debiti verso fornitori 3.252 4.323
8) debiti verso imprese controllate e collegate
9) debiti tributari 58 259
10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 643 460
11) debiti verso dipendenti e collaboratori 994 909
12) altri debiti per depositi cauzionali oltre l'esercizio 3.150 2.150

Totale 8.097 8.101
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E) Ratei e risconti passivi

Totale passivo (A + B + C + D + E) 422.895 437.346

RENDICONTO GESTIONALE

ONERI E COSTI 31/12/2023 31/12/2022 PROVENTI E RICAVI 31/12/2023 31/12/2022

A) Costi e oneri da attività di interesse     A) Ricavi, rendite e proventi da attività    

generale     di interesse generale    
1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di
merci 2.308 6.824

1) Proventi da quote associative e apporti
dei fondatori 662 1.119

2) Servizi 19.094 18.713
2) Proventi dagli associati per attività
mutuali

3) Godimento beni di terzi
3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad
associati e fondatori

4) Personale 19.994 14.616 4) Erogazioni liberali 965 1.180

5) Ammortamenti 197 735 5) Proventi del 5 per mille 30.225 32.630

6) Accantonamenti per rischi ed oneri 6) Contributi da soggetti privati

7) Oneri diversi di gestione 6.825 503 7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi

8) Rimanenze iniziali 8) contributi da enti pubblici 500

  9) Proventi da contratti con enti pubblici

      10) Altri ricavi, rendite e proventi 2208 5

      11) Rimanenze finali    

Totale 48.418 41.391 Totale 34.560 34.934

     
Avanzo/disavanzo attività di interesse
generale (+/-) - 13.858 - 6.457

B) Costi e oneri da attività diverse     B) Ricavi, rendite e proventi da attività    

      diverse    

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di
merci    

1) Ricavi per prestazioni e cessioni ad
associazioni e fondatori    

2) Servizi     2) contributi da soggetti privati    

3) Godimento beni di terzi     3) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi    

4) Personale     3) Proventi da contratti con enti pubblici    

5) Ammortamenti     4) Contributi da enti pubblici    

6) Accantonamenti per rischi ed oneri     5) Proventi da contratti con enti pubblici    

7) Oneri diversi di gestione     6) Altri ricavi, rendite e proventi    

8) Rimanenze iniziali     7) Rimanenze finali    
Totale Totale

  Avanzo/disavanzo attività diverse (+/-)

C) Costi e oneri da attività di raccolta C) Ricavi, rendite e proventi da attività

fondi di raccolta fondi

1) Oneri da raccolte fondi abituali 1) Proventi da raccolte fondi abituali

2) Oneri da raccolte fondi occasionali 2) Proventi da raccolte fondi occasionali

3) Altri oneri 3) altri proventi

Totale Totale

 
Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi
(+/-)

D) Costi e oneri da attività finanziarie D) Ricavi, rendite e proventi da attività

e patrimoniali finanziarie e patrimoniali

1) Su rapporti bancari 1) Da rapporti bancari

2) Su prestiti 2) Da altri investimenti finanziari

3) Da patrimonio edilizio 8.700 2.182 3) Da patrimonio edilizio 9.500 12.000

4) Da altri beni patrimoniali 4) Da altri beni patrimoniali

5) Accantonamenti per rischi ed oneri          

6) Altri oneri          

Totale 8.700 2.182 Totale 9.500 12.000
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Avanzo/disavanzo attività finanziarie e
patrimoniali (+/-) 800 9.818

E) Costi e oneri di supporto generale     E) Proventi di supporto generale    
1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di
merci     1) Proventi da distacco del personale    

2) Servizi     2) Altri proventi di supporto generale    

3) Godimento beni di terzi          

4) Personale          

5) Ammortamenti          

6) Accantonamenti per rischi ed oneri          

7) Altri oneri        

Totale Totale

Totale oneri e costi 57.118 43.573 Totale proventi e ricavi 44.060 46.934

     
Avanzo/disavanzo d'esercizio prima delle
imposte (+/-) -13.058 3.361

      Imposte 1.866 1.915

Avanzo/disavanzo d'esercizio (+/-) -14.924 1.446

Costi e proventi figurativi

Costi figurativi 31/12/2023 31/12/2022 Proventi figurativi 31/12/2023 31/12/2022

1) da attività di interesse generale     1) da attività di interesse generale

2) da attività diverse     2) da attività diverse

Totale Totale
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ASSOCIAZIONE SCLEROSI MILTIPLA – ALBERO DI KOS ONLUS

Sede in Via San Donato 74/5 Granarolo dell’Emilia (BO)

C.F. 91321490376

RELAZIONE di MISSIONE AL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2023

PREMESSA

Il Bilancio che viene sottoposto alla Vostra approvazione è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal

Rendiconto Gestionale e dalla Relazione di missione. Esso corrisponde alle scritture contabili regolarmente

tenute ed è stato redatto tenendo conto delle “Linee guida” emanate con Decreto del 05/03/2020 del

Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, in attuazione del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117,

che disciplina il Codice del Terzo Settore (CTS).

Si fa presente che, seppur oggi l’Associazione sia dotata della qualifica di ONLUS, tuttavia, come rilevato dal

Ministero del Lavoro nella nota n. 19740 del 29 dicembre 2021, tali enti sono tenuti a predisporre il bilancio

secondo i nuovi schemi di bilancio previsti per gli ETS seppur con opportune accortezze. In particolare, nella

più ampia voce “attività di interesse generale” troveranno posto, nel periodo transitorio, le attività

istituzionali di cui all’articolo 10 del d.lgs. n. 460/1997; analogamente, la voce “attività diverse” (che per gli

enti non assoggettati alla disciplina Onlus racchiude una nozione ben più ampia) dovrà intendersi come

riferita alle attività connesse di cui all’articolo 10, comma 5 del d.lgs. n. 460/1997.

Ebbene tenuto conto di quanto preliminarmente evidenziato, occorre rilevare che anche se l’Associazione

non ha superato ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate non inferiori a 220.000,00 euro,

questa ha redatto il bilancio di esercizio secondo il modello classico formato da stato patrimoniale,

rendiconto gestionale e relazione di missione.

Lo schema adottato garantisce la trasparenza dell’attività dell’Associazione, indirizzata al perseguimento

della propria missione. In estrema sintesi, detto schema, come detto, è costituito da Stato Patrimoniale,

Rendiconto della Gestione e Relazione di Missione. Il Rendiconto della gestione ha come scopo quello di

rappresentare, in un quadro di sintesi, l’attività svolta nell’esercizio e di consentire, ai destinatari del

bilancio, la conoscenza delle modalità di impiego delle risorse acquisite.

La rendicontazione dell’attività svolta avviene contrapponendo proventi e oneri del periodo, che sono stati

rilevati secondo il principio della competenza economica che si fonda sull’irrilevanza delle dinamiche

finanziarie rispetto alla rappresentazione del valore economico.
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In merito alla stesura della presente Relazione di missione (di seguito anche la “Relazione”), l’Associazione si

attenuta a quanto previsto dal D.M. 5 marzo 2020, in base al quale «La relazione di missione illustra, da un

lato, le poste di bilancio e, dall'altro lato, l'andamento economico e finanziario dell'ente e le modalità di

perseguimento delle finalità statutarie, cumulando informazioni che il codice civile colloca per le società di

capitali, distintamente, nella nota integrativa e nella relazione sulla gestione.»

Inoltre, riguardo alla struttura della Relazione e alle informazioni ivi indicate, L’Associazione si è anche

attenuta a quanto osservato dal recente “Principio contabile ETS” OIC35 del febbraio 2022.

INFORMAZIONE GENERALE SULL’ENTE

L’Associazione è stata costituita in data 9 aprile 2010 con la denominazione di “Associazione Nazionale CCSVI

nella sclerosi multipla”.

In data 14/10/2010 ha ottenuto la qualifica di Onlus e, dunque, regolarmente iscritta all’anagrafe delle

Onlus presso l’Agenzia delle Entrate della Regione Emilia Romagna.

In data 7 luglio 2019, l’Assemblea straordinaria dei soci ha approvato il nuovo testo di Statuto sociale con il

quale è stata anche recepito l’adeguamento alle norme introdotte dalla riforma del Terzo Settore (di cui al

d.l. n.117/2017).

Tra le varie modifiche è stata adottata la nuova denominazione sociale di “Associazione sclerosi multipla –

Albero di Kos”.

Inoltre, l’Associazione è stata ammessa nell’elenco definitivo degli Enti del volontariato beneficiari del 5 per

mille.

MISSIONE PERSEGUITA

La missione dell’Associazione è quella di incoraggiare, coordinare e sostenere la ricerca rivolta alla

prevenzione, diagnosi e cura della Sclerosi Multipla con particolare riferimento alle sue connessioni con

l’Insufficienza Venosa Cronica Cerebro Spinale (CCSVI). Siamo un’Associazione che si occupa di assistenza ai

disabili, di supporto alle attività̀ domiciliari dei disabili, di supporto psicologico, di ricerca e di attività̀

riabilitative con l’aiuto di professionisti e volontari. Siamo nati come CCSVI nella Sclerosi Multipla Onlus nel

2010 ma oggi con le nuove scoperte scientifiche sappiamo che la CCSVI ha delle ricadute non solo nella

Sclerosi Multipla ma anche in molte altre malattie neurodegenerative. Raccogliendo la ricerca sempre in

evoluzione e conservando le nostre origini abbiamo rinnovato il nostro nome in Associazione Sclerosi

Multipla Albero di KOS.

Per rispondere alle esigenze dei nostri associati, pazienti e famiglie, l’Associazione, grazie ai tesseramenti,

alle donazioni ricevute e al contributo del 5x1000 ha avviato o cofinanziato importanti progetti di ricerca,

assistenza e informazione.

ATTIVITÀ di INTERESSE GENERALE di CUI ALL'ART. 5 RICHIAMATE NELLO STATUTO
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Ai sensi del’art.4 dello Statuto, L'Associazione non ha fine di lucro diretto o indiretto, è apolitica e si prefigge

i seguenti scopi e finalità:

a) incoraggiare, coordinare e sostenere la ricerca rivolta alla prevenzione, diagnosi e cura della Sclerosi

Multipla (brevemente definita S.M.) con particolare riferimento alle sue connessioni con l'Insufficienza

Venosa Cronico Cerebro - Spinale (brevemente definita C.C.S.V.I.). L'Associazione potrà effettuare

prestazioni di carattere erogativo soltanto nei confronti di altre ONLUS, di altri Enti pubblici, nonché di altri

Enti senza scopo di lucro che operino prevalentemente e direttamente nei settori previsti dall'art.10 comma

1 lett.a) del D.Lgs.n.460/1997, fatta salva l’applicazione delle disposizioni, anche di natura fiscale, del D.Lgs.

n. 117/2017 con decorrenza dal termine di cui all’art. 104, comma 2, della normativa in esame.

b) aiutare e sostenere i pazienti - cittadini e stranieri - affetti da queste malattie e le loro famiglie;

c) diffondere nel sistema socio-sanitario e nella società civile informazioni scientifiche concernenti i risultati

delle ricerche riguardanti le sindromi succitate e i progressi nel campo della loro prevenzione, diagnosi e

cura (Tali attività, di natura accessoria e funzionale rispetto a quelle istituzionali di assistenza sociale e

socio-sanitaria, potranno essere svolte solo in via non continuativa e quali attività aventi scopo divulgativo,

informativo e di sensibilizzazione);

d) pubblicizzare le caratteristiche principali delle sindromi neuro vascolari connesse a SM e CCSVI ed i

risultati della ricerca scientifica (Tali attività, di natura accessoria e funzionale rispetto a quelle istituzionali di

assistenza sociale e socio-sanitaria, potranno essere svolte solo in via non continuativa e quali attività aventi

scopo divulgativo, informativo e di sensibilizzazione);

e) reperire fondi per sostenere le ricerche svolte sia da istituzioni o enti pubblici e privati, sia da operatori o

esperti, che abbiano come obiettivo la prevenzione, la diagnosi e la cura della sclerosi multipla, della CCSVI

e di altre malattie correlate (La raccolta fondi dovrà avere solo carattere di occasionalità, dovrà avvenire in

concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione e, se effettuata mediante cessione

di beni, dovrà essere realizzata utilizzando beni di modico valore, fatta sempre salva l’applicazione delle

disposizioni, anche di natura fiscale, del D.Lgs. n. 117/2017 con decorrenza dal termine di cui all’art. 104,

comma 2, della normativa in esame.);

f) collaborare e cooperare con il Sistema Sanitario Nazionale (SSN), con il sistema socio sanitario

assistenziale privato, nonché con altre Istituzioni ed Enti aventi scopi affini o connessi a quelli

dell'Associazione in tutte le attività che non risultino incompatibili con gli scopi statutari e/o con la natura

stessa dell'associazione ONLUS e, acquisita l’iscrizione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, la

natura di ODV;

g) organizzare, promuovere e gestire attività di orientamento, aggiornamento e formazione professionale

per volontari, disabili neuromotori e loro congiunti, personale medico, psicologico, infermieristico,
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fisioterapico. (Tali attività potranno essere rese solo nei confronti di soggetti cd svantaggiati - in ragione

delle loro condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali o familiari -o per la preparazione di personale

specializzato che operi esclusivamente all'interno dell'Associazione per il perseguimento delle proprie

finalità solidaristiche).

Quanto precede con espresso richiamo, altresì, alle attività di interesse generale indicate dall’art.5, comma

1, del D. Lgs. N.117 del 3 luglio 2017, quali gli interventi e servizi sociali, prestazioni socio-sanitarie,

beneficienza e promozione e tutela dei diritti umani, civili e sociali.

L’attività, a seguito dell’iscrizione dell’associazione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, si

connoterà anche per il perseguimento di finalità di natura civica, solidaristiche e di utilità sociale ai sensi

dell’articolo 21 del DLgs 117/2017.

Per il raggiungimento dei propri scopi e nella piena osservanza degli obblighi e dei limiti fissati dal D.Lgs. n.

117 del 3 luglio 2017 e da tutta la normativa speciale tempo per tempo applicabile alle ONLUS e, con

decorrenza dal termine di cui all’art. 104, comma 2, del citato D.Lgs. n. 117/2017, agli Enti del Terzo Settore

in generale ed alle organizzazioni di volontariato in particolare, in ogni caso in via secondaria e strumentale

l'Associazione potrà, svolgere, tra le altre, le seguenti attività:

a) sostenere le attività di assistenza ai soggetti colpiti da sclerosi multipla ed alle loro famiglie;

b) stipulare accordi per l'affidamento a terzi di parte delle proprie attività;

c) stipulare contratti, convenzioni, protocolli d'intesa e, comunque, accordi di ogni genere e natura, con enti

pubblici ed enti privati senza scopo di lucro che perseguano finalità di interesse sociale per lo svolgimento

delle attività di cui al presente articolo;

d) promuovere e organizzare, stabilmente e/o saltuariamente, seminari, corsi di formazione, manifestazioni,

convegni, incontri, avvenimenti, iniziative ed eventi in ambito sanitario e assistenziale, procedendo alla

pubblicazione dei relativi atti o documenti. (Tali attività, di natura accessoria e funzionale rispetto a quelle

istituzionali di assistenza sociale e socio-sanitaria, potranno essere svolte solo in via non continuativa e quali

attività aventi scopo divulgativo, informativo e di sensibilizzazione; inoltre le predette attività potranno

essere rese solo nei confronti di soggetti cd svantaggiati - in ragione delle loro condizioni fisiche, psichiche,

economiche, sociali o familiari - o per la preparazione di personale specializzato che operi esclusivamente

all'interno dell'Associazione per il perseguimento delle proprie finalità solidaristiche);

e) svolgere, con l'osservanza dei limiti imposti dalla legge, attività di raccolta fondi e finanziamenti, sia

direttamente sia attraverso altri enti, con qualsiasi strumento e/o mezzo, per la realizzazione ed il sostegno

delle proprie iniziative. (La raccolta fondi dovrà avere solo carattere di occasionalità, dovrà avvenire in

concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione e, se effettuata mediante cessione

di beni, dovrà essere realizzata utilizzando beni di modico valore);
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f) promuovere e partecipare ad ogni iniziativa, anche giudiziale, per la tutela dell’Associazione, dei propri

associati e di tutte le persone con sclerosi multipla, CCSVI e altre malattie correlate in qualità di ente

esponenziale di interessi collettivi delle persone affette da Sclerosi Multipla, relativi familiari nonché

operatori socio-sanitari impegnati nell’attività di prevenzione e assistenza.

g) Partecipare ad associazioni, fondazioni, enti ed istituzioni, pubbliche e private, la cui attività sia rivolta,

direttamente o indirettamente, al perseguimento di scopi analoghi a quelli dell’Associazione medesima;

l’Associazione potrà, ove lo ritenga opportuno, concorrere anche alla costituzione di tali organismi.

h) realizzare, gestire, affittare, assumere il possesso, a qualsiasi titolo, acquistare beni mobili e immobili,

impianti e attrezzature e materiali necessari per l'espletamento della propria attività;

i) compiere, nei limiti e con l'osservanza delle modalità di legge, operazioni bancarie, finanziarie, mobiliari e

immobiliari, nonché richiedere sovvenzioni, contributi, mutui e finanziamenti.

E' comunque escluso lo svolgimento di attività che inderogabili disposizioni di legge o regolamenti riservino

a particolari categorie di enti. Ai sensi della lettera c) dell'art.10 comma 1, del D.Lgs.n.460/97

all'Associazione è fatto divieto di svolgere attività diverse da quelle menzionate alla lettera a) del medesimo

art.10 comma 1 del D.Lgs.n.460/97 (ed in particolare attività diverse da quelle di assistenza sociale e socio

sanitaria come sopra indicate), ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse, fatta sempre salva

l’applicazione delle disposizioni, anche di natura fiscale, del D.Lgs. n. 117/2017 con decorrenza dal termine

di cui all’art. 104, comma 2, della normativa in esame.

A decorrere dall’iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore e dall’efficacia della nuova

normativa fiscale disciplinante gli Enti del Terzo Settore, l’associazione potrà svolgere anche attività diverse

da quelle di interesse generale, esplicitamente individuate e disciplinate dal Consiglio Direttivo, purché ad

essa secondarie e strumentali e realizzate nei limiti e nel rispetto dei parametri indicati dal Decreto

attuativo dell’articolo 6 del DLgs 112/2017.

Inoltre, a decorrere dall’iscrizione di cui sopra, l’associazione potrà esercitare, a norma dell’art. 7 del D. Lgs.

117/2017, anche attività di raccolta fondi - attraverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di

natura non corrispettiva - al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei

principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico.

SEZIONE DEL REGISTRO UNICO IN CUI L’ASSOCIAZIONE È ISCRITTA

Attualmente l’Associazione non risulta iscritta presso il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (anche

detto RUNTS), potendo questa decidere di accedere al Terzo Settore con tempistiche più dilatate che le

consentono ancora di usufruire delle disposizioni riservate alle ONLUS, ai sensi del d.lgs. n. 460 del 1997.
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REGIME FISCALE APPLICATO

In attesa che le misure fiscali contenute nel d.lgs. n.117 del 2017 siano autorizzate dalla Commissione

europea, all’Associazione trova applicazione il regime fiscale riservato alle ONLUS, ai sensi dell’art. 10, d.lgs.

n. 460 del 1997 e, in via transitoria, ai sensi dell’art. 104, comma 2, d.lgs. n. 117 del 2017, il regime

agevolativo previsto dall’art. 82 del medesimo decreto, con riferimento alle imposte di registro, ipotecarie e

catastali.

SEDI

La sede legale è in Via San Donato 74/5 Granarolo dell’Emilia (BO).

ATTIVITA’ SVOLTE

Questo nostro bilancio sociale, giunto alla sua 14ª edizione, rendiconta e comunica le attività, i servizi, i

progetti, le iniziative e i risultati raggiunti nel corso di questi anni, con particolare riferimento all’ultimo

anno, dalla nostra Associazione.

Sin dalla sua costituzione l’Associazione è attiva nel chiedere il riconoscimento della CCSVI, della sua

diagnosi e del suo trattamento all’interno del Servizio Sanitario Nazionale (SSN) senza costi per il malato con

l’inserimento della CCSVI nei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA).

Alla luce di tali obiettivi le nostre attività possono essere riassunte, nella frase “Ricerca, Assistenza,

Informazione” che cerca di riassumere i nostri obiettivi statutari.

L’associazione, dopo il Convegno tenutosi nell’anno 2013 a Cremona ed il Simposio scientifico celebratosi a

Bologna presso Palazzo Di Varignana nell’anno 2017, ha deciso di riproporre un ulteriore Simposio

scientifico che si è celebrato a Cremona sabato 2 dicembre 2023.

Relatori:

Dott. Giuseppe Nicolò FRAU: Ruolo della CCSVI nelle patologie dell’orecchio

Dott. Tommaso LUPATELLI: Nuove evidenze nel trattamento endovascolare della CCSVI

Dott. Raffaello PAGANI: Evoluzione nella strategia diagnostica della CCSVI

Dott. Domenico RICCI: SCV e Metodo RIMA nella CCSVI.

Abbiamo, così, avuto modo di ritrovarci insieme, ognuno con le proprie impressioni e riflessioni,

confrontandoci su una tematica che ormai è insita negli ambienti scientifici: coniugare i tempi della Scienza

con quelli della Vita.

Verso la costituzione dell’Associazione CCSVI nella SCLEROSI MULTIPLA SICILIA.

E’ in via di costituzione la realtà associativa siciliana CCSVI nella sclerosi multipla. L’associazione si porrà

l’obbiettivo di informare, creare consapevolezza e aiutare le persone colpite dalla Sclerosi Multipla, di essere

parte coadiuvante con le istituzioni sanitarie locali e nazionali, proponendo progetti per l’assistenza e la

Diagnostica. Essere interlocutore con le istituzioni locali affinché si crei interesse ed operatività
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nell’affrontare anche varie forme di malattie neurodegenerative (come la CCSVI , la Sindrome di Meniere

ecc.) Presidente regionale è Orazio Messina, la sede operativa è in via del Principe, 111 – 95121 - Catania

(CT). Insomma, si tratta di una situazione critica ma non di un vicolo cieco, nel senso che esistono margini

per una ripresa che dovranno essere esplorati con determinazione e lucidità.

Rimandiamo alle informazioni dettagliate relativamente alle altre iniziative promosse

dallA’ssociazione presenti sulle pagine del sito, a partire dalla URL: https://ccsvi-sm.org/

DATI SUGLI ASSOCIATI O SUI FONDATORI E SULLE ATTIVITÀ SVOLTE NEI LORO

CONFRONTI

Nell’esercizio chiuso al 31/12/2023 gli associati dell’associazione sono stati complessivamente n. 2.262

persone fisiche.

Non sono associati altri enti del terzo settore.

L’attività assistenziale verso i nostri associati è demandata alle associazioni regionali.

INFORMAZIONI SULLA PARTECIPAZIONE DEGLI ASSOCIATI ALLA VITA DELL'ENTE

In linea con i principi contenuti nell'art.7 dello Statuto, possono essere soci dell'Associazione sia le persone

fisiche sia gli enti del Terzo settore o comunque soggetti senza scopo di lucro che, condividendo gli scopi

indicati dall'art. 4 del presente Statuto e dichiarando di accettare ed osservare le norme statutarie

dell'Associazione, presentano domanda scritta di ammissione e sottoscrivono la somma prevista per

l'iscrizione all'Associazione.

I soci sono: onorari ed effettivi.

Sono onorari i soci nominati dall'Assemblea per particolari benemerenze: essi sono soci a titolo non

oneroso e sono esentati dal pagamento delle quote.

Sono effettivi quei soci che versano la quota annuale stabilita dal Consiglio Direttivo Nazionale.

La divisione degli aderenti nelle suddette categorie non implica alcuna differenza di trattamento tra gli

aderenti stessi in merito ai loro diritti nei confronti dell'associazione. Ciascun socio, in particolare, ha diritto

a partecipare effettivamente alla vita dell'associazione.

L'adesione all'associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo temporaneo,

fermo restando in ogni caso il diritto di recesso.

L'adesione all'Associazione comporta per il socio maggiore di età il diritto di voto nell'assemblea.

I soci ammessi nell'Associazione hanno il dovere di: a) sottoscrivere la somma annualmente richiesta per

l'iscrizione dal Consiglio Direttivo; b) osservare le norme dello Statuto e dei Regolamenti nonché le

disposizioni contenute nelle deliberazioni degli Organi sociali; c) cooperare con gli Organi sociali per il

conseguimento degli scopi Statutari

Nell’anno 2023 si sono tenute le seguenti riunioni:
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- n. 01 assemblee dei soci;

- n. 04 consigli direttivi

- n. 03 incontri istituzionali (Comune, Regione, Ministero per la disabilità )

CRITERI APPLICATI NELLA VALUTAZIONE DELLE VOCI DEL BILANCIO, NELLE

RETTIFICHE di VALORE E NELLA CONVERSIONE DEI VALORI NON ESPRESSI

ALL'ORIGINE IN MONETA AVENTE CORSO LEGALE NELLO STATO

Il presente bilancio è redatto in base alle disposizioni dell’articolo 13 comma 1 e 3 del decreto legislativo n°

117 del 2017 (“Codice del Terzo Settore”). La predisposizione del bilancio d’esercizio è conforme alle

clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli art.

2423, 2423 bis e 2426 del codice civile e ai principi contabili nazionali, in quanto compatibili con l’assenza

dello scopo di lucro e con le finalità civiche e solidaristiche e di utilità sociale degli enti del Terzo Settore.

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza nella

prospettiva della continuazione dell’attività. L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la

valutazione individuale degli elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passività.

In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato

contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui

si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti).

In applicazione del principio di rilevanza non sono stati rispettati gli obblighi in tema di rilevazione,

valutazione, presentazione e informativa quando la loro osservanza aveva effetti irrilevanti al fine di dare

una rappresentazione veritiera e corretta.

La Relazione di missione contiene, inoltre, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per

fornire la rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche

se non richieste da specifiche disposizioni di legge.

Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono state iscritte in Bilancio al costo di acquisto.

I relativi importi sono esposti al netto delle quote di ammortamento, calcolate sistematicamente con

riferimento alle aliquote di seguito indicate, in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione

prendendo in considerazione l'utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti.:

- Macchine d’ufficio elettroniche 20%

- Mobili ufficio 12%

- Autovetture 20%

Crediti

I crediti sono valutati al valore nominale
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Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide sono rappresentate dal saldo attivo dei conti correnti bancari e postali intestati

all’associazione alla data di chiusura dell’esercizio ed alle disponibilità di cassa. Le disponibilità liquide sono

iscritte per il loro effettivo importo.

Ratei e risconti

Sono iscritte in tali voci quote di costi e ricavi, comuni a due esercizi, al fine di realizzare il principio

economico di competenza

Trattamento di fine rapporto

Tale posta rappresenta la passività maturata sulla base dell’anzianità lavorativa dei singoli dipendenti alla

data di bilancio, in conformità alle leggi ed ai contratti di lavoro vigenti.

Debiti

I debiti sono iscritti al valore nominale.

Costi e Ricavi

I ricavi ed i costi sono stati contabilizzati in base al principio di competenza, indipendentemente dalla data di

pagamento.

Imposte

L’accantonamento per imposte sul reddito è determinato in base alla presunzione dell’onere fiscale

corrente.

EVENTUALI ACCORPAMENTI ED ELIMINAZIONI DELLE VOCI DI BILANCIO RISPETTO

AL MODELLO MINISTERIALE

Nel corso del presente esercizio non si è ravvisata alcuna necessità di procedere ad accorpamenti ed

eliminazione delle voci di bilancio rispetto al modello ministeriale.

IMMOBILIZZAZIONI

Con riferimento alle immobilizzazioni materiali, sotto riportate, si segnala che nel corso del presente esercizio non

sono state effettuate rivalutazioni, svalutazioni, né ricevuto contributi.

Immobilizzazioni materiali

Descrizione Saldo

31/12/2022

Incrementi Decrementi Saldo 31/12/2023

Fabbricati 319.000 319.000

Mobili e arredi 541 197 343
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Macchine ufficio elettroniche - -

Autovetture - -

319.541 319.343

Le immobilizzazioni materiali, al netto del fondo ammortamento, risultano pari a 319.343.

I decrementi sono relativi alle quote di ammortamento dell’esercizio.

La voce Fabbricati comprende i due immobili ad uso civile abitazione situati nel Comune di Ravenna e pervenuti in

successione nell’anno 2015.

Nel corso dell’esercizio 2022 è stato acquistato un locale nel comune di Granarolo dell’Emilia (BO) al prezzo di euro

19.000 da utilizzare come archivio associativo.

COSTI di IMPIANTO e di AMPLIAMENTO

Non risultano iscritti in bilancio costi di impianto e di ampliamento.

CREDITI di DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI

I crediti di durata residua superiore a cinque anni si riferiscono a depositi cauzionali in denaro di euro 396.

CREDITI di DURATA RESIDUA INFERIORE A 5 ANNI

Crediti di durata residua inferiore

a cinque anni

31/12/2023 31/12/2022 Variazioni

Crediti vs altri soggetti 9.518 6.050 3.468

Crediti tributari 325 262 63

Depositi cauzionali 396 396 -

10.239 6.708 3.531

La voce crediti verso altri soggetti comprende i canoni di locazione 2023 non pagati al 31/12/2023 da uno

dei conduttori dei due immobili di Ravenna locati per euro 5.400.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE

Il saldo come sotto dettagliato rappresenta l'ammontare e le variazioni delle disponibilità monetarie

esistenti alla chiusura dell'esercizio.
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DEBITI di DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI

Nella voce altri debiti sono iscritti i depositi cauzionali relativi ai contratti di locazione degli immobili di

Ravenna per complessivi euro 3.150.

DEBITI di DURATA RESIDUA INFERIORE A 5 ANNI

I debiti dell’associazione sono ripartiti secondo lo schema sotto riportato.

Voce di bilancio 31/12/2023 31/12/2022 Variazioni

Fornitori 3.252 4.323 -980

Tributari 58 259 -201

Istituti di previdenza 643 460 -17

Dipendenti 994 909 -37

4.947 5.951 -1.004

PATRIMONIO NETTO

Il patrimonio netto dell’associazione ammonta ad euro 429.077 ed è costituito dalle riserve di avanzi di

gestione degli esercizi precedenti. Non esistono riserve vincolate.

Descrizione 31/12/2023 31/12/2022 Variazioni

Riserve di utili o avanzi di gestione 429.077 427.631 1.446

Avanzo/disavanzo esercizio -14.924 1.446 -16.370

414.153 429.077 14.624
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Voci di bilancio 31/12/2023 31/12/2022 Variazioni

Cassa 202 131 71

Banca + Paypal 52.079 68.137 -16.058

Conto corrente postale 41.031 42.829 -1.798

93.312 111.097 -17.785



INDICAZIONE DEGLI IMPEGNI DI SPESA O DI REINVESTIMENTO DI FONDI O

CONTRIBUTI RICEVUTI CON FINALITÀ SPECIFICHE

Non risultano fondi o contributi ricevuti con finalità specifiche.

DESCRIZIONE DEI DEBITI PER EROGAZIONI LIBERALI CONDIZIONATE

Non vi sono debiti per erogazioni liberali condizionate.

ANALISI DELLE PRINCIPALI COMPONENTI DEL RENDICONTO GESTIONALE

PROVENTI E RICAVI

Si fornisce l'indicazione della composizione dei Proventi e Ricavi per categoria, nonché le variazioni

intervenute nelle singole voci, rispetto all'esercizio precedente

PROVENTI     31/12/2022   31/12/2023  

A - Proventi da attività istituzionale:
Quote associative 1.119 662

Totale (A) 1.119 662

B - Proventi da raccolta fondi:
Liberalità e donazioni 1.180 965
Altri ricavi diversi 5 8
Introiti 5 per mille Irpef 32.629 30.225

Totale (B) 33.814 31.198

C - Proventi Finanziari - -

D - Proventi gestione patrimoniale
Affitti attivi 12.000 9.500

Totale (A) 12.000 9.500

E- Proventi straordinari
Sopravvenienze e plusvalenze - 2.200

- 2.200

Totale Proventi (1)   46.933   44.060  
(A+B+C+D)            

Le entrate del 5 per mille sono quelle relative all’anno finanziario 2022.
La voce affitti attivi è relativa ai canoni di locazione degli immobili di Ravenna.

ONERI E COSTI

Nei prospetti che seguono viene evidenziata la composizione e la movimentazione degli Oneri e Costi

ONERI     31/12/2022   31/12/2023
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A - Per acquisti di merce
Cancelleria e stampati 6.019 1.568

Totale (A) 6.019 1.568
B - Per servizi

Gestione sede:
Spese telefoniche 870 722
Spese gestione locali 355 2.724
Energia elettrica 2.935

Gestione automezzi:
Premi di assicurazione 1.812 1.206
Carburanti 432 658
Manutenzione e riparazione 50 208
Spese varie automezzi (autostrade, bollo e varie) 692

Gestione attività:
Assicurazioni diverse - 677
Spese per attività volontari 443 -
Spese per incontri e riunioni associative - -
Sito Internet 425 1.278
Prestazioni occasionali 725 -
Consulenza contabile, legale e lavoro 9.907 7.545
Rimborsi spese Consiglio Direttivo 661 2.016
Oneri bancari 132 124
Spese postali 398 468
Abbonamenti e libri - 3.670
Spese condominiali 33 276
Pubblicità 1.391
Viaggi e trasferte 637
Erogazioni Progetti a Sez. Regionali - -

Totale (B) 19.178 24.292

D- Costo del personale
stipendi 12.471 14.223
oneri sociali 1.216 4.375
tfr 929 1.397

14.616 19.994
E - Ammortamenti e svalutazioni

Ammortamento immob. Materiali 735 197

Totale (D) 735 197

F - Altri oneri
Imposta di registro 168 84
Spese varie 602 1.011
Quote associative 105 310
Spese per Immobili Ravenna 602 7.814
Imu 1.547 1.592

Totale (E) 3.024 10.811

Totale oneri (2)     43.572   57.118
(A+B+C+D+E)          

Risultato della gestione ante imposte (1-2) 3.361 -16.790

Imposte correnti dell'esercizio 1.915 1,866
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Risultato della gestione   1.446   -14.924

Nella voce “cancelleria e stampati” sono compre le spese per la stampa della rivista Essemme.
L’imposta Imu è relativa agli immobili di Ravenna.
Le imposte dell’esercizio sono relative all’Ires di euro 1.623 dovuta per i redditi da locazione immobiliare ed
Irap per euro 243 calcolata con il metodo retributivo.

DESCRIZIONE DELLA NATURA DELLE EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE

Nell’esercizio 2023 l’Associazione ha ricevuto liberalità da soggetti privato per complessivi euro 965. Su

nessuna liberalità sono previsti vincoli.

NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI, RIPARTITO PER CATEGORIA

DIPENDENTI NUMERO MEDIO

Dirigenti 0

Impiegati 0

Altro 1

TOTALE 1

L’Associazione ha una dipendente part-time.

NUMERO DEI VOLONTARI ISCRITTI NEL REGISTRO DEI VOLONTARI DI CUI ALL'ART. 17, COMMA 1, CHE

SVOLGONO LA LORO ATTIVITÀ IN MODO NON OCCASIONALE

Il numero di volontari iscritti nel registro istituito ai sensi dell’art. 17 comma 1, che svolgono la loro attività

in modo non occasionale, è pari a 7.

COMPENSI ALL'ORGANO DI AMMINISTRAZIONE, ALL'ORGANO DI CONTROLLO E AL

SOGGETTO INCARICATO DELLA REVISIONE LEGALE

Non sono previsti compensi.

PROSPETTO IDENTIFICATIVO DEGLI ELEMENTI PATRIMONIALI E FINANZIARI E DELLE

COMPONENTI ECONOMICHE INERENTI I PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE

DI CUI ALL'ART. 10 DEL D.LGS. N. 117/2017 E S.M.I.

Non previsti patrimonio destinati.
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OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE

Nell’esercizio 2023 l’Associazione non ha erogato contributi a sostegno di progetti assistenziali promossi

dalle Associazioni regionali.

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL'AVANZO O DI COPERTURA DEL DISAVANZO

Il presente bilancio al 31.12.2023, composto dallo stato patrimoniale e dal rendiconto gestionale, si chiude

con un risultato gestionale negativo pari ad euro 4.924.

Si propone all’Assemblea di coprire l’intero disavanzo con la “riserva di utili o avanzi di gestione”.

ILLUSTRAZIONE DELLA SITUAZIONE DELL'ENTE E DELL'ANDAMENTO DELLA

GESTIONE

Tra gli aspetti più rilevanti della vita del nostro sodalizio, il bilancio, continua a mostrare una riduzione dei

proventi, in prevalenza legate al riparto dei fondi del 5x1000 e alla contrazione del numero di associati.

Il risultato d’esercizio consente di guardare al futuro della nostra Associazione con rinnovata fiducia, ma non

deve indurre ad abbassare la guardia. Il bilancio del Nazionale, pur con le misure severe di contenimento

delle spese messe in atto non può ancora dirsi in equilibrio strutturale.

La continua perdita di associati, pur riconducibile alla crisi che attanaglia il comparto dell’associazionismo

socio-assistenziale rimane il punto di maggior criticità e la vera priorità che l’Associazione deve affrontare.

Le strategie di risanamento individuate da parte del Consiglio direttivo nazionale sono state perseguite con

determinazione soprattutto per quanto riguarda l’analisi e il contenimento delle spese, senza perdere di

vista la necessità di rilanciare l’azione politica dell’associazione e di promuovere progetti e attività sui

versanti scientifico e promozionale.

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE E PREVISIONI DI MANTENIMENTO DEGLI EQUILIBRI

ECONOMICI E FINANZIARI

Nel 2024 continueremo a sostenere lo sviluppo della rete associativa impegnando, anche, risorse

economiche che andremo a reperire anche con specifici affidamenti di fund-rising a Società a ciò preposte.

INDICAZIONE DELLE MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ STATUTARIE, CON SPECIFICO

RIFERIMENTO ALLE ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE

19



L’attività sviluppata nel corso dell’anno ha rispettato i principi relativi alle associazioni senza scopo di lucro

nonché la missione e le attività di interesse generale come da statuto dell’Associazione, anche in

considerazione di quanto illustrato in premessa per le Onlus.

Tutto ciò detto e considerato la politica di intervento che l’Associazione nazionale ha svolto e si accinge a

realizzare tenterà di dare risposta ai bisogni della nostra comunità associativa nel momento in cui si assiste

ad una ripresa di attenzione e di centralità su temi relativi a ciò che la nostra comunità continua a richiede.

INFORMAZIONI E RIFERIMENTI IN ORDINE AL CONTRIBUTO CHE LE ATTIVITÀ DIVERSE

FORNISCONO AL PERSEGUIMENTO DELLA MISSIONE DELL'ENTE E L'INDICAZIONE DEL

CARATTERE SECONDARIO E STRUMENTALE DELLE STESSE

L’Associazione non ha svolto attività diverse.

PROSPETTO ILLUSTRATIVO DEI COSTI E DEI PROVENTI FIGURATIVI

L’associazione non ha effettuato valorizzazioni economiche riguardo a costi e proventi figurativi.

DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA LAVORATORI DIPENDENTI. VERIFICA DEL RISPETTO DEL

RAPPORTO UNO A OTTO DI CUI ALL’ART. 16 D.LGS. 117/2017

Nessuna differenza retributiva.

DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI

Nel corso del presente esercizio l’Associazione non ha svolto attività di raccolta fondi.

Il Presidente
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